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L’Italia marittima rema vigorosa nel confronto europeo

Inaugurati a Napoli dallo Studio Legale Lauro i lavori della 9° edizione di Shipping & The Law con i vertici 
attuali e passati di Confitarma faccia a faccia con gli omologhi di ECSA

Dal nostro inviato

Napoli – Sopra la Neapolis Sotterrata di ellenica memoria, 
galleggia il business marittimo.

Senza mai fallire l’obiettivo che si è dato da 9 anni di far 
conoscere nuovi esaltanti scorci e tesori architettonici della 
sua splendida città ai tanti ospiti provenienti dal resto d’Italia e 
dall’estero, Francesco Saverio Lauro ordisce presso il 
Complesso Monumentale di San Lorenzo Maggiore, nel 

centro storico cittadino, la nona edizione del pletorico evento Shipping & The Law, introducendo i lavori con una delle tante novità 
che è uso cavare dal suo profondo cappello a cilindro: l’aria di Va pensiero, soavemente cantata da una leggiadra soprano.

“Non è un paradosso, o meglio forse lo è volutamente, che una conferenza intitolata The future is now, prenda corpo in un luogo 
così antico ed onusto di reminiscenze storiche, architettoniche e letterarie” spiega il legale, ormai specializzatosi nel suo ruolo 
ulteriore di anchor man dello shipping.

Prendendo per primo la parola, un Roberto Fico piuttosto dimesso legge in monotòno uno speech abbastanza scontato 
sull’importanza del settore marittimo e sulla crescita da valorizzare della blue economy nella sua contribuzione al PIL sia 
nazionale sia dell’Unione Europea; un’onda lunga che il Governo promette di aiutare ad allungare, senza in realtà indicare azioni 
concrete al supporto.

Malgrado la sua laurea in scienze delle comunicazioni, nel suo stringato comunicato il politico grillino in verità lascia poco food for 
thoughts agli astanti.

Ma allora che c’azzecca (direbbero proprio i partenopei), dunque, un Presidente della Camera targato M5S, seppure di nascita 
napoletana, con l’industria delle navi, quando pure lo stesso ministro dei trasporti di questo esecutivo ‘del cambiamento’, con la 
medesima colorazione politica, mostra finora nelle sue uscite pubbliche scarsa dimestichezza coi meccanismi e addirittura con gli 
asset del settore cui sovrintende?



La distanza tra classe governante e imprenditoria del mare (e delle altre modalità di trasporto ineluttabilmente interconnesse) 
purtroppo sembra ancora non essere colmata…

“Il nuovo governo ‘sovranista’ potrà aiutare l’Italia marittima a supportare il Paese nella sua dura risalita della china economica?” 
chiede il giornalista del Lloyd’s List Terry Mc Alister ad Emanuele Grimaldi, che ha pronta una risposta un po’ indiretta 
all’argomento. “Prima di tutto ricordiamo che, a parte il cabotaggio, importante in Italia come anche in Grecia, il nostro business è 
puramente internazionale. Ebbene – e con questo desidero rassicurare il presidente della Camera Fico – da noi abbiamo la più 
grande ciurma d’Europa sebbene non la più grande flotta europea sia quella sotto bandiera tricolore; per esempio, da noi nel 
Gruppo Grimaldi, abbiamo 13mila europei su 15mila marittimi impiegati” precisa il past president di Confitarma nella principale 
sessione della conferenza, dove si confronta col suo successore Mario Mattioli ed altri pezzi grossi dello shipping continentale 
quali Panos Laskaridis e John Lyras, due armatori greci che sono rispettivamente presidente in carica e past president 
dell’associazione degli armatori europei ECSA.

“Anche se la crisi del 2008 ha picchiato duro, oggi l’industria marittima italiana viaggia, se non proprio a gonfie vele, comunque su 
una rotta virtuosa in tanti segmenti dello shipping. Mi chiedete come è partito il rapporto col nuovo Governo? Il primo incontro con 
il ministro dei trasporti Toninelli – che ha promesso di venire alla nostra assemblea annuale il 31 ottobre - è stato tecnicamente 
perfetto, molto ‘sul pezzo’ concentrandosi sui temi a tappeto nei 45 minuti del colloquio” esordisce Mattioli. “Viviamo ancora sulle 
ali dell’entusiasmo e delle agevolazioni che il provvedimento del Registro Internazionale approvato 20 anni fa, insieme alla 
Tonnage Tax, hanno dato al settore, permettendo alla flotta di raddoppiare”

Il problema si potrebbe porre invece col ministro dell’ambiente.

“Incredibilmente siamo classificati come industria pericolosa perché alimenterebbe l’inquinamento, ma solo perché abbiamo 
incrementato le emissioni, ma questo è scontato; doppia flotta, doppie emissioni. Invece il governo deve capire che la navigazione 
è l’industria più sensibile ed amica dell’ambiente fra tutte, se si considerano le quantità di merce trasportate. Se si continua a 
penalizzare la flotta secondo quanto stabiliscono le ultime normative internazionali, rischiamo di scomparire. Ma per fortuna il 
ministro, nel nostro franco dialogo, sembra aver compreso le ragioni delle nostre istanze, dunque siamo fiduciosi” afferma il 
presidente di Confitarma.

“È vero, il difficile rapporto con le severe normative sull’ambiente è il più grande, e dunque preoccupante, punto nella nostra 
agenda di armatori oggi” concorda il collega Grimaldi.

Angelo Scorza
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